
Responsabilità Nominativo Firma

COMUNE

REFERENTE COVID MATTEO GATTI 

REFERENTE VISITATORI MARISA PAPI 

1. PREMESSA

Considerato:
• gli importanti sforzi riorganizzativi assunti in questi mesi di pandemia per il contenimento e

la gestione della COVID-19 con raggiungimento di adeguati livelli di sicurezza per utenti,
visitatori e operatori;

• l’elevato livello di copertura vaccinale raggiunto tra gli ospiti e il personale ivi operante, pur
con gli attuali limiti delle conoscenze sull’efficacia e durata della protezione dei vaccini e i
rischi che derivano dalla circolazione delle varianti di SARS-CoV-2; 

• le misure igenico-sanitarie per la prevenzione ed il controllo della trasmissione virale già
rigorosamente applicate nel corso dei mesi grazie alla formazione ed informazione promossa
dalle Autorità Competenti e recepite dalla Struttura;

• le  periodiche  attività  di  screening  per  la  ricerca  di  SARS-CoV-2  rivolto  ad  ospiti  ed
operatori;

• l’andamento decrescente del trend epidemiologico associato ad una significativa riduzione
della mortalità COVID correlata nella popolazione ospite delle strutture residenziali rispetto
alla popolazione generale, per effetto dell'avanzamento della campagna vaccinale;

Considerato l’aggiornamento della normativa e delle linee guida di seguito indicate:
• Nota Dipartimento Servizi Territoriali Distretto di Macerata prot. n. 0061325|AV3|AFFGEN|

P  del  07/06/2021  “Ordinanza  Ministero  della  Salute  8  Maggio  2021  –  Modalità  di
accesso/uscita di  ospiti  e  visitatori  presso le Strutture residenziali  della  rete  territoriale.
Chiarimenti”

• Ordinanza del ministero della salute 8 Maggio 2021 con annesse Linee guida “Modalità di
accesso/uscita di ospiti e visitatori presso le strutture residenziali della rete territoriale”.

• Decreto Legge 22 aprile 2021 , n. 52 “Misure urgenti per la graduale ripresa delle attivita'
economiche  e  sociali  nel  rispetto  delle  esigenze  di contenimento  della  diffusione
dell'epidemia da COVID-19”; 
Si  ritiene  opportuno  procedere  ad  un  aggiornamento  delle  procedure  in  vigore  nella

struttura. Pertanto tale regolamento costituisce un aggiornamento del precedente “Protocollo per la
regolamentazione degli ingressi degli ospiti della Casa di Riposo/Residenza Protetta del Comune di
Sarnano  nell’ambito  del  contenimento  e  della  gestione  dell’emergenza  epidemiologica  da
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COVID19 - provvedimenti ” approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 91 del 6/8/2020,
per  la  parte  relativa  alla  gestione  dei  nuovi  ingressi,  delle  visite  dei  familiari  e  delle  uscite
programmate degli ospiti nonché dell’accesso di volontari, fornitori e altro personale esterno alla
struttura.  Per  le  parti  non  richiamate  rimane  valido  quanto  già  precedentemente  regolato  nel
“Protocollo  per  la  regolamentazione degli  ingressi  degli  ospiti  della  Casa di  Riposo/Residenza
Protetta  del  Comune di  Sarnano nell’ambito  del  contenimento e  della  gestione dell’emergenza
epidemiologica da COVID19 – provvedimenti” adottato dalla Struttura.

2. OBIETTIVO

Scopo della seguente procedura è quello di adottare misure idonee per la prevenzione del
contagio da Covid-19 e la riorganizzazione dei servizi.

Le misure di seguito riportate sono finalizzate a consentire in sicurezza la ripresa delle
visite  agli  ospiti  e  le  uscite  programmate degli  stessi,  nonché  gli  ingressi  dei  nuovi  ospiti  in
struttura.

Resta inteso che, in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico, le misure adottate
potranno essere rimodulate, anche in senso più restrittivo.  Le Autorità Sanitarie competenti e/o la
Direzione della  Struttura,  in  relazione allo  specifico contesto epidemiologico,  possono adottare
misure precauzionali più restrittive necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione.

3. DESTINATARI

La presente procedura si applica all’interno della Casa di Riposo/Residenza Protetta “Villa
Serena” di Sarnano.

La presente procedura fornisce indicazioni per:
• personale lavoratore operante in Struttura;
• nuovi ospiti;
• ospiti già presenti in Struttura;
• visitatori e familiari degli ospiti della Struttura;
• volontari, fornitori e altro personale esterno alla Struttura.

4.  VALUTAZIONE  DEI  VISITATORI  E  DEGLI  OPERATORI  EST ERNI  SUI  RISCHI
COVID-19

A tutti coloro che per qualsiasi motivo  vengano autorizzati all’eccesso in  struttura (visita
programmata,  manutenzione,  MMG  ….)  verrà  chiesto  preventivamente  di  compilare  il
questionario Triage (Allegato 1) e di controllare la temperatura corporea attraverso termoscanner
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messo a disposizione. Sarà negato l’accesso nei casi in cui vengano individuati dei rischi ai fini
della trasmissione del Covid-19 (temperatura corporea > 37,5°C, contatto pregressi con positivi,
sintomi sospetti, ….).

Qualora l’accesso sia consentito, il personale si accerterà che la persona autorizzata indossi
correttamente i Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) individuati in base al livello di rischio e
proceda alla sanificazione delle mani con apposito gel igienizzante.

Nel  caso  di  visite  da  parte  di  familiari  si  provvederà  anche  alla  compilazione  della
modulistica descritta nei successivi paragrafi. 
Si rinvia ai paragrafi seguenti per le indicazioni più dettagliate.

5. ORGANIZZAZIONE DELLE VISITE AGLI OSPITI

La programmazione delle visite e delle uscite deve considerare le condizioni dell’ospite
(età, fragilità, stato immunitario) e del visitatore, nonché le caratteristiche logistiche della struttura
stessa  e  le  mutabili  condizioni  epidemiologiche  (proprie  della  struttura  e  del  suo  territorio  di
ubicazione e del territorio di provenienza del visitatore o del territorio di destinazione dell’ospite in
uscita).

La pianificazione degli accessi e delle uscite deve anche tenere in debita considerazione
non solo i bisogni clinico assistenziali terapeutici dell’ospite, ma anche quelli psicologici, affettivi,
educativi e formativi. 

Nel caso in cui all’interno della Struttura si riscontrasse la presenza di casi positivi tra gli
ospiti o il personale, l’accesso dei visitatori e le uscite programmate non saranno consentite, salvo
esigenze particolari espressamente e preventivamente autorizzate dalla Struttura.

Devono essere favoriti nella massima sicurezza possibile gli accessi di familiari, parenti e
visitatori  e  le  uscite  programmate  degli  ospiti,  intraprendendo  tutte  le  modalità
organizzative/strutturali necessarie, tenuto conto di: 

• diverse motivate indicazioni della Direzione (ovvero del referente medico/referente COVID-
19 della struttura, altra figura di riferimento), che è comunque tenuta ad adottare le misure
necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione da SARS-CoV-2; 

• presenza  di  eventuale  focolaio  epidemico  da  COVID-19  con  insufficiente  controllo
all’interno della struttura (esempio: struttura impossibilitata a garantire adeguato isolamento
degli ospiti positivi che dovranno, pertanto, essere trasferiti; assenza contemporanea di più
operatori per positività alla COVID-19; ecc.);

• altro rischio epidemiologico territoriale (esempio: applicazione delle misure di cui alla c.d
“zona rossa” nel Comune in cui è ubicata la Struttura o nei Comuni di provenienza dei
familiari/visitatori o dei Comuni dove è destinato l’ente in uscita programmata). 
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5.1 Modalità di prenotazione e programmazione delle visite
Saranno  consentite  solo  visite  su  appuntamento,  pertanto  le  stesse  dovranno  essere

preventivamente programmate telefonando al numero 0733/658108 o tramite telefono mobile 345-
7235289.

Le visite si svolgeranno tutti i giorni della settimana (lunedì-domenica) preferibilmente nel
seguente orario 9:30-11:30 e 15:00-17:00 o comunque in un orario preventivamente concordato
compatibile con le attività programmate all’interno della medesima Struttura.  Ogni  visita potrà
avere una durata massima di 30 minuti.

Qualora nella medesima giornata vengano programmate più visite, tra ciascuna visita sarà
considerato un tempo tecnico necessario alla sanificazione degli spazi.

5.2 Organizzazione degli spazi interni e/o esterni alla struttura e dei percorsi
Le visite avverranno  preferibilmente nel giardino esterno limitrofo alla struttura,  come

indicato nella planimetria allegata (allegato 2).  Si tratta di un ampio spazio esterno recintato con
cancello dove sono presenti tendoni a copertura e gazebi.  I visitatori/familiari avranno accesso al
giardino direttamente dall’esterno tramite il cancello, senza la necessità di accedere alla struttura. In
prossimità del cancello, prima che il  visitatore/familiare faccia ingresso nel giardino l’operatore
eseguirà le operazioni di triage e farà sottoscrivere la documentazione necessaria  come indicato nei
paragrafi successivi.  Gli ospiti avranno accesso al giardino dall’interno della struttura utilizzando
l’apposita porta finestra che da accesso diretto al giardino.

In caso di maltempo sarà possibile usufruire  di uno spazio  nell’androne della Struttura
collocato in prossimità dell’ingresso della  stessa dove è  presente  un pannello di plexiglass  alla
finestra che si affaccia sull’androne. Gli ospiti rimarranno dall’altra parte del pannello di plexiglass
pertanto non sarà possibile il contatto diretto tra ospite e visitatore.

Qualora si renda necessaria la visita nella stanza di degenza (a titolo esemplificativo e non
esaustivo:  nelle  fasi  del  fine  vita,  gravissime  disabilità,  scompensi  dell’ospite,  ospiti  non
mobilizzabili ecc. ...) si provvederà ad individuare un percorso che limiti il transito all’interno della
Struttura. 

I percorsi di ingresso e uscita sono individuati in modo tale da garantire percorsi distinti di
accesso e di uscita dei familiari/visitatori  agli  spazi dedicati  alla visita, evitando, ove possibile,
l’ingresso all’interno della struttura e prevedendo l’accesso diretto agli spazi esterni dedicati alle
visite.

5.3 Modalità di gestione della visita
L’ingresso è consentito solo a visitatori in possesso di Certificazione Verde COVID-19 (di

cui l’articolo 9 del Decreto-Legge 22 aprile 2021, n.52)  o di documento attestante le medesime
condizioni (ricevuta vaccinale attestante la completezza del ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, il
certificato  di  guarigione  non  superiore  a  6  mesi  rilasciato  dal  Dipartimento  di  Prevenzione,
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Mmg/PLS,  ricevuta  esito  tampone  negativo -  molecolare  o  antigenico  rapido  - eseguito  da
laboratorio accreditato entro le 48 ore precedenti la visita).

Il possesso e la presentazione di Certificazione Verdi COVID-19 non sostituisce il rispetto
delle  misure  di  prevenzione  e  contrasto  della  diffusione  del  contagio  né  l’interruzione  dei
programmi di screening dove previsti.

Le certificazioni verdi Covid-19 di cui all’articolo 9 del decreto legge 22 aprile 2021, n.
52, sono esibite dai visitatori esclusivamente ai soggetti incaricati delle verifiche per le finalità della
presente ordinanza e nel rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali; è
esclusa la possibilità di raccolta, conservazione e successivo trattamento dei dati relativi alla salute
contenuti nelle medesime certificazioni.

La struttura conserva un  registro degli  accessi (Allegato  3) alla struttura da parte dei
familiari/visitatori.

Gli  ingressi  vengono  programmati  per  appuntamento,  al  massimo  due  visitatori per
ospite per visita, identificati dall’ospite o, in caso di incapacità certificata, identificati nella sfera di
relazione/affetti dell’ospite  stesso.  In  specifiche condizioni  cliniche/psicologiche  (a  titolo
esemplificativo,  ma  non  esaustivo:  fasi  fine  vita,  scompensi,  ospiti  non  mobilizzabili  o  non
trasferibili, ecc.) è possibile valutare l’alternanza di più visitatori individuali specificamente, così
come per  eventuali  care-giver,  anche per  frequenze e durate superiori  a  quanto ordinariamente
previsto.

E’ sconsigliato l’accesso di minori < 6 anni per i quali non sia possibile garantire il rispetto
delle misure di prevenzione.

La  visita  non  può  avere  durata  superiore  ai  30  minuti  e  non  potrà  avere  frequenza
giornaliera, salvo situazioni particolari preventivamente autorizzate. 

Devono essere evitati assembramenti di persone e deve essere assicurato il mantenimento
di almeno 1 metro di separazione tra i visitatori (estendibile fino a 2 metri in base allo scenario
epidemiologico di rischio), ad eccezione dei componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi
o  per  le  persone  che  in  base  alle  disposizioni  vigenti  non  siano  soggetti  al  distanziamento
interpersonale (detto aspetto afferisce alla responsabilità individuale). 

Vista l’attuale situazione epidemiologica rimane necessario massimo rigore nell’utilizzo
dei dispositivi di protezione, nel garantire il distanziamento sociale ed evitare qualsiasi forma di
assembramento all’interno delle strutture, inoltre le visite devono essere effettuate rispettando tutte
le precauzioni e misure igienico-sanitarie.

Per  i  nuovi  utenti,  oltre  alle  indicazioni  sopra  riportate,  le  visite  potranno  essere
organizzate rispettando le tempistiche di seguito indicate:

Tabella 1
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SITUAZIONE DELL’OSPITE

SITUAZIONE DELLA STRUTTURA 

Struttura  con  ospiti

vaccinati ≥ 95%

Struttura  con  ospiti

vaccinati < 95%1

Nuovo ospite con protezione vaccinale 
completa 

Ciclo vaccinale completato con l’ultima dose 
del ciclo effettuata da almeno 14 giorni 

Immediatamente 
programmabile secondo le 
tempistiche della Struttura

Immediatamente 
programmabile secondo le 
tempistiche della Struttura

Nuovo ospite con prenotazione vaccinale 
parziale 

Ciclo vaccinale iniziato (prima dose effettuata
da almeno 14 giorni) ma con l’ultima dose 
non ancora effettuata da meno di 14 giorni

Immediatamente 
programmabile secondo le 
tempistiche della Struttura

Dopo 7 giorni dall’ingresso 
con esito negativo del 
tampone di controllo

Nuovo ospite non vaccinato ma guarito da 
pregressa infezione da non più di 6 mesi

(al termine dei 90 giorni è prevista comunque 
la programmazione di una singola dose 
vaccinale)

Immediatamente 
programmabile secondo le 
tempistiche della Struttura

Immediatamente 
programmabile secondo le 
tempistiche della Struttura

Nuovo ospite non vaccinato 

Ciclo vaccinale non iniziato o iniziato ma con 
la prima dose effettuata da meno di 14 giorni

Al termine del periodo di 
quarantena (10 giorni) se il 
tampone è negativo

NB: durante il periodo di 
quarantena potranno essere 
adottate forme di 
collegamento da remoto

Al termine del periodo di 
quarantena (10 giorni) se il 
tampone è negativo

NB: durante il periodo di 
quarantena potranno essere 
adottate forme di 
collegamento da remoto

1 N.B.: La valutazione del numero e della percentuale (%) degli ospiti non vaccinati presenti in Struttura non deve
essere basata sul solo numero assoluto ma contestualizzata alla singola realtà, da parte dei Direttori delle Strutture, in
funzione della collocazione e dislocazione degli ospiti nelle diverse sezioni in cui è articolata la struttura in termini di
spazio e di organizzazione, e garanzia della tutela della salute degli stessi. Si raccomanda comunque di programmare
sempre e con tempestività la vaccinazione di tutti gli ospiti non ancora vaccinati nonché di tutte le persone valutate ed
in lista  per  l’accesso  alle  strutture  per  le  quali  sia  stato  programmato  ed  autorizzato  l’accesso  da parte  dell’ente
competente.
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SITUAZIONE DELL’OSPITE

SITUAZIONE DELLA STRUTTURA 

Struttura  con  ospiti

vaccinati ≥ 95%

Struttura  con  ospiti

vaccinati < 95%

Nuovo ospite non vaccinato con contatto nei
10 giorni precedenti al ricovero con 
paziente Covid positivo

Al termine del periodo di 
quarantena (14 giorni) se il 
tampone è negativo

NB: durante il periodo di 
quarantena potranno essere 
adottate forme di 
collegamento da remoto

Al termine del periodo di 
quarantena (14 giorni) se il 
tampone è negativo

NB: durante il periodo di 
quarantena potranno essere 
adottate forme di 
collegamento da remoto

Prima dell’avvio dell’incontro i familiari/visitatori, oltre ad esibire la Certificazione Verde
COVID-19  (o  attestazione  analoga  come  sopra  indicato),  sono  sottoposti  al  protocollo  di
sorveglianza già in uso presso la struttura, in particolare i visitatori prima di accedere allo spazio per
le visite effettuano le operazioni di triage con modalità e forme atte a evitare assembramenti nel
modo seguente:

1. mostra la Certificazione Verde Covid 19 (o attestazione analoga come sopra indicato);
2. viene sottoposto alla rilevazione della temperatura corporea;
3. compila il Questionario triage (Allegato 1);
4. sottoscrive  il  patto  di  condivisione  del  rischio  familiari/visitatori  (Allegato  4)

(l’operatore che supervisiona l’accesso del familiare/visitatore dovrà illustrare l’opuscolo
informativo  messo a disposizione -Allegato 5-);

5. utilizza i DPI prescritti in base al livello di rischio (almeno FFP2 o superiore);
6. sanifica le mani;

Nel caso di temperatura ˃ 37.5°C, viene interdetto al visitatore l’accesso.
Se la temperatura è < 37,5°C viene somministrato il questionario Triage (Allegato 1)

ed in base alle risposte fornite viene autorizzato l’accesso.
In caso di presenza di sintomi riconducibili al Covid-19 non viene permesso l’accesso.
Il  visitatore  all’ingresso  degli  spazi dovrà  rispettare  le  norme  igenico-sanitarie  per  la

prevenzione della diffusione di SARS-CoV-2, tra le quali: igiene delle mani, distanziamento, igiene
respiratoria, utilizzo dei DPI in base al livello di rischio (almeno FFP2 o superiore).

Il  familiare/visitatore non potrà  introdurre oggetti o alimenti portati  dall’esterno se non
preventivamente autorizzato della Struttura (si precisa che la possibilità di introdurre oggetti nella
struttura riguarda esclusivamente oggetti sanificabili secondo le procedure ordinarie).

Qualora il visitatore/familiare rifiuti di aderire alle indicazioni di cui sopra, non potrà avere
accesso agli spazi.
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Laddove  possibile  compatibilmente  alle  condizioni  cliniche  o  tollerabilità,  l’ospite
indosserà i  dispositivi  di protezione delle vie aree in base al livello di rischio (almeno FFP2 o
superiore).

Il  contatto  fisico  tra  visitatore/familiare  e  ospite/paziente  può  essere  preso  in
considerazione in particolari condizioni di esigenze relazionali/affettive. L’interazione con contatto
fisico può avvenire esclusivamente tra familiare/visitatore in possesso della Certificazione Verde
COVID-19  (o  attestazione  analoga  come sopra  indicato)  e  di  ospite/paziente  vaccinato  o  con
infezione negli ultimi 6 mesi, fatte salve diverse motivate indicazioni dalla Direzione ovvero del
referente medico o del medico curante (es. ospite con controindicazione alla vaccinazione). 

In  caso di  ospite/paziente COVID-19 positivo,  l’accesso da parte di  familiari/visitatori
nella stanza di degenza non è consentito, fatto salvo il caso di situazioni di fine vita, rischio di
scompenso psichico o di altre particolari situazioni espressamente autorizzate dalla Direzione della
Struttura. In tal caso il visitatore dovrà indossare i necessari dispositivi di protezione coerenti con le
procedure in essere in base al livello di rischio ed essere adeguatamente formato/supportato circa i
comportamenti da assumere (esempio: vestizione/svestizione, ecc.).

5.4 Modalità di sanificazione degli spazi
Tra una visita e l’altra si provvederà ad arieggiare adeguatamente gli spazi al chiuso e a

sanificare, sia all’aperto che al chiuso, tutte le superfici di maggiore contatto (maniglie, braccioli
delle sedie, tavoli, corrimano, interruttori, …).

Per la sanificazione verranno utilizzati prodotti specifici come indicato dal Rapporto ISS
COVID-19 n. 20/2020 Rev del 14 maggio 2020 e successive eventuali revisioni e verrà osservato il
programma di pulizia e sanificazione già in uso in struttura.

5.5 Modalità di contatto alternativo alla visita in presenza
Sarà assicurata sempre la possibilità di dare continuità al sostegno e supporto affettivo agli

ospiti attraverso telefonate, video chiamate o altre forme di collegamento da remoto.
Previa prenotazione e organizzazione con il  personale in turno, sarà possibile effettuare

chiamate e/o videochiamate WhatsApp al numero 345-7235289 

5.6 Modalità di accesso di visitatori in particolari condizioni
In presenza di specifiche condizioni psico-fisiche (esempio ospite allettato o difficilmente

trasferibile) sarà valutata la visita all’interno del nucleo di degenza. In ogni caso l’accesso sarà
consentito ad un solo familiare/visitatore alla volta per una permanenza massima di 10 minuti. Il
visitatore dovrà essere in possesso della Certificazione Verde COVID-19 o attestazione analoga,
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dovrà utilizzare i  dispositivi  di  protezione individuale coerenti  con il  livello di rischio (almeno
FFP2),  mantenere la  distanza di  sicurezza e attenersi  scrupolosamente al  percorso indicato dal
personale per raggiungere la stanza della visita, senza entrare in altre stanze non di suo interesse.

6.  ORGANIZZAZIONE  DELLE  USCITE  TEMPORANEE  DEGLI  OSP ITI  E  DELLA
RIAMMISSIONE IN STRUTTURA

In caso di uscite programmate degli  ospiti,  si  renderà necessaria una calendarizzazione
delle stesse in modo da pianificarle con congruo anticipo al fine di garantire il rientro in struttura in
sicurezza. 

L’uscita programmata degli  ospiti  e  i  rientri  in  famiglia  sono possibili  per  qualunque
tipologia di ospite si tratti. Le stesse devono essere autorizzate dal MMG o altro medico dedicato e
dalla Direzione della Struttura.

Le figure sopra citate dopo aver esaminato le motivazioni  e le specifiche esigenze per
l’uscita dalla struttura e tenuto conto della stabilità clinica della persona residente, del suo livello di
autonomia e fragilità, possono garantire l’uscita programmata e il rientro in famiglia.

La presenza di ospite vaccinato o con infezione negli ultimi 6 mesi, fatta salva diversa
motivata indicazione della Direzione ovvero del referente medico o del medico curante (es. ospite
con  controindicazione  alla  vaccinazione),  può favorire  una  maggior  frequenza delle  uscite,  se
richieste dalla persona o di chi ne ha la rappresentatività legale.

E’ fornito dalla struttura all’ospite (se persona cognitivamente competente) o alle figure
rappresentative dell’ospite (familiari/rappresentanti  legali),  un  patto di condivisione del rischio
per le uscite programmate (Allegato 6) e sarà illustrato il contenuto dell’opuscolo informativo
(Allegato 5) con la quale la struttura fornisce un’adeguata informazione circa le regole e le misure
preventive da rispettare e corresponsabilizza  gli ospiti e/o  i  lori  familiari/rappresentati  legali agli
impegni assunti per il contenimento del rischio infettivo da SARS-CoV-2.

Qualora l’ospite venga accompagnato  da una persona esterna di  riferimento o si  rechi
presso un’abitazione, verrà richiesta la sottoscrizione di  un  questionario triage  pre uscita alla
persona di riferimento (Allegato 7).

Al  rientro  dell'ospite in  Struttura  si  dovranno  verificare  le  condizioni  di  rischio  di
contrazione e di diffusione del contagio, pertanto, l’infermiere in turno provvederà a:

• far sottoscrivere  un questionario Triage  (Allegato 1) attestante l'assenza di condizioni e
circostanze di rischio per il contagio da Covid 19 (solo qualora la permanenza dell’ospite al
di fuori della struttura abbia avuto una durata superiore alle 24 ore);

• alla rilevazione della temperatura corporea;
• far sottoscrivere  all’ospite stesso  o alla figura legalmente rappresentative una  modulistica

(Allegato  8 -  dichiarazione  di  ingresso) in  cui  si  dichiari, il  rispetto  delle  misure  di
prevenzione  del  contagio  o,  in  caso  contrario,  la  necessità  di  sottoporre  l'ospite ad
isolamento preventivo e a tampone. 
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Al  rientro  in  Struttura  si  osserveranno le medesime misure  previste all’ingresso di  un
nuovo ospite indicate nel paragrafo 8 con l’esecuzione in tutti i casi (sia ospiti vaccinati che non) di
tampone dopo 3 giorni dal rientro in Struttura. Potranno essere adottate su indicazione del Referente
Covid-19 e previa autorizzazione della Direzione della Struttura misure di sorveglianza sanitaria al
rientro dell’ospite in struttura ulteriori e diverse da quelle indicate qualora si riscontrino particolari
condizioni di rischio di diffusione del contagio.
7.  ORGANIZZAZIONE  DELL’ACCESSO  DI  VOLONTARI,  FORNIT ORI  E  ALTRO
PERSONALE ESTERNO ALLA STRUTTURA

Gli ingressi alla struttura vengono consentiti solo se strettamente necessari (manutenzioni,
ecc) e programmati per appuntamento per consentire le operazioni di triage in sicurezza.

I soggetti esterni compilano il questionario Triage (Allegato 1), e vengono sottoposti alla
rilevazione della temperatura corporea.

Nel  caso di  temperatura ˃ 37.5°C, viene interdetto all’operatore l’accesso alla
struttura/servizio avvisando il Medico di Medicina Generale. Se la temperatura è < 37,5°C viene
somministrato il  questionario Triage (Allegato 1) ed in base alle risposte fornite viene autorizzato
l’accesso.

In caso di presenza di sintomi riconducibili al covid-19 non viene autorizzato l’accesso.
E’ obbligatorio l’utilizzo dei DPI secondo la valutazione dei rischi e l’igenizzazione delle

mani con apposito gel.
L’accesso dei Medici di Medicina Generale è organizzato in turni di visita in modo da

garantire la rotazione settimanale.

I fornitori che offrono un servizio ordinario, preposti alla consegna di materiale (materiale
della cucina, lavanderia, ecc.), che non hanno stretta necessità di ingresso alla struttura, provvedono
ad avvertire preventivamente il personale interno e lasciare il materiale in consegna, oltre alla
relativa documentazione in prossimità dell’ingresso.

Per i volontari, addetti all'animazione o ad altre attività occasionali vale quanto previsto dal
green  pass  (certificazione  verde  COVID-19)  o  altra  documentazione  attestante  le  medesime
condizioni (ricevuta vaccinale attestante la completezza del ciclo vaccinale da almeno 14 giorni, il
certificato  di  guarigione  non  superiore  a  6  mesi  rilasciato  dal  Dipartimento  di  Prevenzione,
Mmg/PLS,  ricevuta  esito  tampone  negativo -  molecolare  o  antigenico  rapido  - eseguito  da
laboratorio accreditato entro le 48 ore precedenti la visita).

All’ingresso  in  Struttura,  nell’area  filtro,  dovranno  compilare  il  questionario  Triage
(Allegato 1) e sottoporsi alla rilevazione della temperatura come sopra indicato.
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8.  NUOVI INGRESSI O RIAMMISSIONI DA RIENTRI DA USCI TE PROGRAMMATE
DEGLI OSPITI

In ottemperanza a quanto previsto dalla Circolare del Ministero della Salute m. 24969 del
30.11.2020  l’accoglimento  di  nuovi  ospiti  è  permesso  nelle  strutture  sociosanitarie  e  socio-
assistenziali in cui non sono presenti ospiti COVID-19 positivi (strutture COVID-free). 

Per  l'ingresso  di  un nuovo  ospite  bisogna  accertare l'assenza  di  condizioni  di  rischio
(febbre  e/o  sintomi  similinfluenzali  quali:  tosse e/o  difficoltà  respiratorie,  malessere  e  astenia,
cefalea, congiuntivite, sangue da naso/bocca, vomito e/o diarrea, inappetenza, perdita/alterazione
dell'olfatto/gusto).

Gli ospiti in ingresso saranno dotati di mascherina chirurgica (se tollerata) e sarà richiesta
una corretta igienizzazione delle mani.  L'ingresso avverrà previo controllo della temperatura, con
valore  uguale  o  superiore  a  37.5°C  e/o  in  presenza  di  sintomi  respiratori  (tosse,  raffreddore,
difficoltà respiratoria) evidenti (anche in assenza di una temperatura superiore ai 37.5°C) e/o venga
accertata la presenza di eventuali contatti a rischio nei 14 giorni precedenti o altre condizioni di
rischio l’operatore inviterà, previa autorizzazione della Direzione,  e comunque sentite le Autorità
Sanitarie competenti, la persona a ritornare al domicilio dove dovrà prendere contatti con il proprio
medico di base per i provvedimenti e le procedure del caso. 

I  nuovi  ingressi  seguiranno,  le  disposizioni  riportate  nella  Tabella  1,  sulla  base  del
calendario vaccinale. 

Ai fini del presente documento, si individuano le seguenti possibili situazioni vaccinali del
nuovo ospite:

• Nuovo  ospite  con  protezione  vaccinale  completa:  da  intendersi  come ciclo  vaccinale
completato con l’ultima dose del ciclo effettuata da almeno 14 giorni, ovvero con l’unica
dose somministrata da almeno 14 giorni in caso di ospite con pregressa infezione da SARS-
CoV-2;

• Nuovo ospite con prenotazione vaccinale parziale:  da intendersi  come ciclo vaccinale
iniziato con prima dose effettuata da più di 14 giorni;

• Nuovo ospite non vaccinato ma guarita da pregressa infezione da non più di 6 mesi: al
termine dei 90 giorni dell’infezione è prevista comunque la programmazione di una singola
dose vaccinale;

• Nuovo ospite non vaccinato: da intendersi come ciclo vaccinale non iniziato o iniziato ma
con la prima dose effettuata da meno di 14 giorni.

Le  disposizioni  di  seguito  indicate  si  applicano in caso di  ammissioni  di  nuovi  utenti
provenienti dal domicilio o da altre strutture residenziali o da situazione di emergenza sociale e/o
dalle riammissioni da uscite programmate.

Possono essere adottate misure più restrittive o ulteriori misure di sorveglianza sanitaria
rispetto a quelle indicate di seguito, qualora:
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• la Direzione (ovvero del referente medico/referente COVID-19 della struttura, altra figura di
riferimento), individui specifiche condizioni di rischio per la diffusione del COVID-19 e vi
sia l’esigenza di  garantire la sicurezza degli utenti e degli operatori, in quanto è comunque
tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili  trasmissioni di infezione da
SARS-CoV-2; 

• dalla presenza di eventuale focolaio epidemico da COVID-19 con insufficiente controllo
all’interno della struttura (esempio: struttura impossibilitata a garantire adeguato isolamento
degli ospiti positivi che dovranno, pertanto, essere trasferiti; assenza contemporanea di più
operatori per positività alla COVID-19; ecc.);

• di un altro rischio epidemiologico territoriale (esempio: applicazione delle misure di cui alla
c.d “zona rossa” nel Comune in cui è ubicata la Struttura o nei Comuni di provenienza dei
familiari/visitatori o dei Comuni dove è destinato l’ente in uscita programmata). 

Tabella 2.

TIPOLOGIA DI OSPITE
SITUAZIONE DELLA STRUTTURA

Struttura con ospiti vaccinati
≥ 95%

Struttura con ospiti vaccinati
< 95%2

Novo ospite con protezione vaccinale
completa 

Ciclo vaccinale completato con 
l’ultima dose del ciclo effettuata da 
almeno 14 giorni 

- no quarantena all’ingresso;
- nessun test iniziale;
- screening periodico come per gli
altri ospiti;

- no quarantena all’ingresso 
- nessun test iniziale 
- screening periodico come per gli
altri ospiti

NB: valutare con particolare 
attenzione l’inserimento in base 
alla collocazione degli ospiti non 
vaccinati

2 La valutazione del numero e della percentuale (%) degli ospiti non vaccinati presenti in Struttura non deve essere
basata sul solo numero assoluto ma contestualizzata alla singola realtà, da parte dei Direttori delle Strutture, in funzione
della collocazione e dislocazione degli ospiti nelle diverse sezioni in cui è articolata la struttura in termini di spazio e di
organizzazione, e garanzia della tutela della salute degli stessi. Si raccomanda comunque di programmare sempre e con
tempestività la vaccinazione di tutti gli ospiti non ancora vaccinati nonché di tutte le persone valutate ed in lista per
l’accesso alle strutture per le quali sia stato programmato ed autorizzato l’accesso da parte dell’ente competente.
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TIPOLOGIA DI OSPITE
SITUAZIONE DELLA STRUTTURA

Struttura con ospiti vaccinati
≥ 95%

Struttura con ospiti vaccinati
< 95%

Nuovo ospite con prenotazione 
vaccinale parziale 

Ciclo vaccinale iniziato (prima dose 
effettuata da almeno 14 giorni) ma 
con l’ultima dose non ancora 
effettuata da meno di 14 giorni

- test molecolare eseguito non 
oltre le 48 ore precedenti 
l’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
all’ingresso (tempo 0);
- no quarantena all’ingresso;
- screening periodico come per gli
altri ospiti;
- programmazione 2° dose del 
vaccino, se applicabile.

- test molecolare eseguito non 
oltre le 48 ore precedenti 
l’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
all’ingresso (tempo 0);
- no quarantena all’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
dopo 7 giorni;
- screening periodico come per gli
altri ospiti;
- programmazione 2° dose del 
vaccino, se applicabile;

NB: valutare con particolare 
attenzione l’inserimento in base 
alla collocazione degli ospiti non 
vaccinati

Nuovo ospite non vaccinato ma 
guarito da pregressa infezione da 
non più di 6 mesi

(al termine dei 90 giorni è prevista 
comunque la programmazione di una 
singola dose vaccinale)

- no quarantena all’ingresso;
- nessun test iniziale;
- screening periodico come per gli
altri ospiti.

- no quarantena all’ingresso;
- nessun test iniziale;
- screening periodico come per gli
altri ospiti.
 
NB: valutare con particolare 
attenzione l’inserimento in base 
alla collocazione degli ospiti non 
vaccinati

Nuovo ospite non vaccinato 

Ciclo vaccinale non iniziato o iniziato 
ma con la prima dose effettuata da 
meno di 14 giorni

- test molecolare eseguito non 
oltre le 48 ore precedenti 
l’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
all’ingresso (tempo 0);
- periodo di quarantena di 10 
giorni;
- test molecolare al decimo 
giorno;
- programmazione tempestiva 1° 
dose del vaccino.

- test molecolare eseguito non 
oltre le 48 ore precedenti 
l’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
all’ingresso (tempo 0);
- periodo di quarantena di 10 
giorni;
- test molecolare al decimo 
giorno;
- programmazione tempestiva 1° 
dose del vaccino.
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TIPOLOGIA DI OSPITE
SITUAZIONE DELLA STRUTTURA

Struttura con ospiti vaccinati
≥ 95%

Struttura con ospiti vaccinati
< 95%

NB: valutare con particolare 
attenzione l’inserimento in base 
alla collocazione degli ospiti non 
vaccinati

Nuovo ospite non vaccinato con 
contatto nei 10 giorni precedenti al 
ricovero con paziente Covid positivo

- test molecolare eseguito non 
oltre le 48 ore precedenti 
l’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
all’ingresso (tempo 0);
- periodo di quarantena di 14 
giorni;
- test molecolare a 14 giorni;
- isolamento in zona buffer;
- programmazione tempestiva 1° 
dose del vaccino.

- test molecolare eseguito non 
oltre le 48 ore precedenti 
l’ingresso;
- test molecolare o antigenico 
all’ingresso (tempo 0);
- periodo di quarantena di 14 
giorni;
- test molecolare a 14 giorni;
- isolamento in zona buffer;
- programmazione tempestiva 1° 
dose del vaccino.

NB: valutare con particolare 
attenzione l’inserimento in base 
alla collocazione degli ospiti non 
vaccinati

Per  i  nuovi  ingressi,  per  cui  non sia  previsto  un  periodo di  quarantena,  potrà  essere
comunque richiesto l’esecuzione di un tampone molecolare eseguito non oltre le 48 ore precedenti
l’ingresso, nonché potranno essere eseguiti ulteriori tamponi nei primi 10 giorni di permanenza in
Struttura.
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